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Occupazione Non esistono dati precisi
sui posti di lavoro garantiti dall’intervento

Formalità Per Forza Italia è anomalo
votare l’assenso alla progettazione

Geometri
Nuova spinta
all’Aurelia bis

Geologi
Ci asteniamo

dal giudizio

I Siamo favorevoli alla re-
alizzazionedi un porto turisti-
co ma solo se compatibile
con un modello di sviluppo
sostenibile e nel rispetto del-
l’ambiente marino. Dalla do-
cumentazione non si evince
quali potrebbero essere gli ef-
fetti delle modificazioni del
movimento di marea dirotta-
to nel porto di Savona e sulla
spiaggia di Albissola, con au-
mento del moto ondoso. Oc-
corre poi evitare che l’incre-
mento del traffico diportisti-
co si faccia a detrimento del-
l’attività sportiva giovanile di
canottaggio e canoa e scon-
giurare che la nuova struttu-
ra si trasformi soltanto in un
“parcheggio” di barche.

Il dibattito
sulla Margonara

I Il 20 febbraio è in pro-
gramma la seconda seduta
aperta in cui verranno ascol-
tati i pareri delle categorie
economiche, mentre giovedì
22 sarà la volta di enti, asso-
ciazioni e sindacati. Per il por-
to turistico si preannuncia a
una valanga di pareri favore-
voli. Al termine delle audizio-
ni il Consiglio comunale do-
vrà esprimere il proprio orien-
tamento i modo che gli im-
prenditori sappiano se affida-
re a Fuksas la realizzazione di
un vero progetto preliminare
o no. Una procedura che l’op-
posizione perà respinge e
che viene ritenuta anomala
dal momento che ad Albisso-
la non si vota.  [E.B.]

Procedura

Il Consiglio
si esprimerà
entro marzo

ERMANNO BRANCA
MAURIZIO FICO

SAVONA

Il primo round si è concluso
con 5 pareri a favore del por-
to turistico propgettato da
Massimiliano Fuksas, 2 con-
trari e un astenuto. Il Consi-
glio comunale aperto per
consentire l’audizione di as-
sociazioni e ordini professio-
nali, non ha riservato partico-
lari sorprese. Il dibattito è
scivolato via liscio, con i rap-
presentanti degli enti inter-
pellati che hanno letto il re-
sponso sintetico (che rippr-
tiamo qui a fianco) ai consi-
glieri comunali.

Si sono pronunciati a favo-
re Annarosa Gambino (Asso-
nautica), Carlo Donisi (Lega
Navale), Marco Gaminara
(Ordine degli Ingegneri), Fa-
bio Poggio (Ordine degli ar-
chitetti), Pablo Parola (Ordi-
ne dei geometri); contrari
Marco Piombo del Wwf e
Santo Grammatico di Le-
gambiente. I geologi (rappre-
sentati da Giuliano Antonel-
li) si sono praticamente di-
chiarati incompetenti in ma-
teria sostenendo che il porto
turistico non avrà incidenza
sulla terra ferma.

Nel dibattito è prosegui-
to il balletto delle cifre sul-
l’occupazione che potrebbe
derivare dalla costruzione
del porto turistico: «Mi pare
che al momento manchino
dati attendibili su una mate-
ria delicata come quella oc-
cupazionale - osserva Ser-
gio Lugaro di Rifondazione
comunista -. Ho sentito sti-
me fantasiose variabili fra 2
e 5 mila occupati. L’unico da-
to certo è quello annunciato
dall’imprenditore Gambar-
della che ha parlato di 128
posti». Il tema era assai di-
battito anhe nei corridoi di
Palazzo dove cominciano a
delinearsi gli schieramenti
in vista del voto: tutto con-
trario il centrodestra, a par-
te l’ex candiodato sindaco
Delfino, a favore il centrsoi-
nistra a parte Rifondazione
e un paio di consiglieri della
Margherita.

Primo round, 5-2 per Fuksas

La torre di Massimiliano Fuksas

I Si esprime un parere fa-
vorevole alla proposta origi-
nale e innovativa dell’architet-
to Fuksas. L’idea offre spazi
per natanti di piccole dimen-
sioni, tradizionalmente appar-
tenenti alle associazioni di pe-
sca, ma non solo: si deve infat-
ti considerare positivamente
il dato dell’incremento mon-
diale di nuove imbarcazioni
superiori ai 35 metri, di cui
l’Italia è il primo produttore al
mondo. Da una lato si pro-
spetta una struttura portuale
con un’adeguata capacità ri-
cettiva e organizzativa e dal-
l’altro si mira a rinsaldare il le-
game del mare con il territo-
rio, nell’ottica di uno sviluppo
sociale ed economico.

Assonautica
Sì a nuovi spazi

per le barche

Ingegneri
Bene il porto
ma spostato

Lega Navale
Ma salviamo
il canottaggio

Architetti
Risolvere il nodo

della viabilità

Legambiente
Stop al cemento

lungo la costa

Wwf
Non toccate

la poseidonia
I L’opposizione al portic-
ciolo e alle opere edilizie con-
nesse è totale e in alternativa
proponiamo la riqualificazio-
ne e l’uso di aree esistenti di-
verse dalla Margonara. Il pro-
getto dell’arch. Fuksas presen-
ta elevate criticità, mentre già
il proliferare di porti e appro-
di turistici come Savona, Va-
razze, Celle, Finale, Loano
Alassio e Andora determina
un’elevata cementificazione
della costa con gravi alterazio-
ni dell’ecosistema. Il porticcio-
lo della Margonara potrebbe
creare seri problemi al vec-
chio porto mercantile e l’ele-
mento occupazionale (qualcu-
no parla di 5 mila posti di in-
dotto) appare sovrastimato.

I Il giudizio è negativo, a
cominciare dall’interferenza
dell’opera con le valenze am-
bientali, quali lo scoglio della
Madonnetta e gli habitat ma-
rini circostanti. In questo trat-
to di mare è presente una mul-
tiforme varietà di flora e fau-
na, notevolmente superiore a
quella presente lungo la re-
stante fascia costiera savone-
se. In particolare la prateria di
poseidonia costituisce un ha-
bitat prioriatario. Altri rilevi
critici riguardano il rischio
idraulico e geomorfologico.
La trasformazione ambienta-
le della Margonara ipotizzata
nel progetto del porto turisti-
co dall’arch. Fuksas sarà ad al-
to impatto e irreversibile.

I E’ condivisibile l’idea di
aumentare l’offerta portuale
da diporto a Savona per le rica-
dute occupazionali e il richia-
mo turistico che avvantaggerà
l’intera provincia. Uno scalo di
questo genere avrebbe mag-
giora valenza se collocato a
stretto contatto con il centro
abitato di riferimento ma l’ubi-
cazione indicata non presenta
questa vicinanza. Il nostro Or-
dine propone lo specchio ac-
queo tra la Capitaneria e la Tor-
retta, attivando contempora-
nemente la pianificazione terri-
toriale del tratto di costa fra il
Priamar e la Passeggiata degli
artisti di Albissola. Occorre poi
uno studio sui costi-benefici
dell’intera operazione.

I Liberare la costa dall’edi-
ficazione e concentrare le vo-
lumetrie connesse alla realiz-
zazione del porto trova ele-
menti di prevalente condivi-
sione. Il percorso complessi-
vo però non risulta totalmen-
te esplicito nella documenta-
zione e non è semplice una
valutazione approfondita.
Condizione imprescendibile
di sostenibilità della propo-
sta dev’essere una ricaduta
positiva sulle problematiche
locali della viabilità, la cucitu-
ra di due ambiti urbani e la lo-
calizzazione in questo tratto
di costa di funzioni che favo-
riscano lo sviluppo socio-eco-
nomico e migliorino gli stan-
dard qualitativi.

I La materia sottoposta a
giudizio esula dalle compe-
tenze proprie della nostra
professione. Ci permettiamo
soltanto di ricordare che
un’opera di così notevole im-
patto deve avvalersi di un ap-
profondito processo conosci-
tivo della geologia, dei pro-
cessi evolutivi geomorfologi-
ci nonchè della dinamica lito-
rale e dei suoi riflessi sul com-
plesso sistema della piattafor-
ma continentale antistante
l’area dell’intervento. Il no-
stro presidente dell’Ordine re-
gionale, Giuliano Antonielli,
assicura comunque al sinda-
co Berruti la piena collabora-
zione per ogni altro eventua-
le approfondimento.

I Siamo favorevoli al pro-
seguimento dello studio pro-
gettuale ma con una serie di
osservazioni:dovrà essere da-
to adeguato rilievo alla ricer-
ca di soluzioni viarie per ga-
rantire un agevole flusso tra
Savona e Albisola. Inoltre l’av-
vio del progetto potrebbe es-
sere utilizzato quale ulteriore
stimolo per dare una spinta
alla realizzazione dell’Aurelia
bis e come ulteriore volano
per lo sviluppo economico,
privilegiando l’inserimento
di attività ad alto contenuto
innovativo. La scelta della ti-
pologia costruttiva si dovrà
coniugare con l’aspetto am-
bientale, per fare di Savona
un’ambita meta turistica.

ECCO I PARERI DEGLI OTTO ENTI: MAGGIORANZA DI SÌ, MA CON QUALCHE RISERVA

La consultazione di associazioni e categorie per ora premia l’idea del celebre architetto
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